Cari amici, ho preparato queste riflessioni supponendo che voi cominciate il campo di Pasqua dal giovedì santo in poi. Potete suddividere i momenti come volete: l'importante è che le persone non rimangano passive davanti agli stimoli ma prendano posizione. 

******************************************************************
                   PRIMO MOMENTO : MATTINA DEL GIOVEDI' SANTO. 

1. Sono le ore 8 circa: Giuda Iscariota è nervoso: sa che entro la giornata deve decidersi se andare o no dai sommi sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quegli ultimi 500 metri che lo separano dal Sinedrio valgono una intera esistenza.
2. Giuda Iscariota è un generoso. Aveva seguito Gesù fin dai primi momenti della predicazione e non lo aveva abbandonato nel suo infaticabile trasferirsi da un posto all'altro. Ha lasciato alle spalle una esistenza forse predestinata al successo : è indubitabile che ha del talento perchè riceve l'incarico di gestire la cassa comune del gruppo apostolico. Non è affatto certo che la somma da lui gestita sia molto bassa perchè tra i seguaci di Gesù si annoverano anche donne altolocate della corte di Erode. In altre parole, Giuda è una personalità forte. Il suo unico punto debole è l'attaccamento al denaro.
3. Subito dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci Giuda entra in crisi: ha capito chiaramente che Gesù non sarebbe mai stato un condottiero militare, capace di organizzare una resistenza efficace contro i Romani. Cosa fare? Abbandonarlo? Forse è meglio. Ma se Lui avesse cambiato idea ed avesse sfruttato la sua formidabile intelligenza per fondare una istituzione culturale non invisa ai Romani? 
4. Giuda ama Gesù e sa che è ricambiato. Tuttavia le trenta monete d'argento (forse equivalenti a 30.000 euro) gli fanno gola e si decide. Sale dai sommi sacerdoti e combina l'appostamento: nella notte, quando la folla è assente, nel giardino degli ulivi, dove il Signore si ritira in solitudine. Quello che succederà dopo è un mistero ma forse Giuda pensa che tutto si sarebbe risolto con una solenne sgridata e niente altro.
5. Il tradimento di Giuda suscita in noi una grande pena perchè sappiamo che lo ha fatto soffrire fino al punto di spingerlo al suicidio. Così facendo però Giuda compie l'offesa più crudele nei confronti di Gesù perchè immagina che non lo avrebbe mai perdonato. Cosa impensabile per una persona magnanime come Gesù.
6. E' la mattina del Giovedì Santo e noi siamo qui a rivivere il dramma di quello che Don Mazzolari ha chiamato : “Nostro fratello Giuda”. L'Iscariota è diventata icona della cattiveria più raffinata ma nessuno di noi può dire : “Io non sarò mai come lui”. La Bibbia dice che il giusto (il giusto, non il malvagio !) pecca almeno sette volte al giorno. Cerchiamo quindi di cancellare dal nostro vocabolario la stupidissima frase tanto ripetuta in televisione : “Io non ho niente da rimproverarmi. Se dovessi ricominciare daccapo farei esattamente le stesse cose”.
7. Nello SCAUTISMO c'è la prassi della verifica delle attività , compiuta ad ogni livello, partendo dai più piccoli fino alla età più adulta. Questo modo di procedere fa leva su una convinzione di BP che nessuno può essere esente da errori. La stessa prassi delle scenette ironiche attorno al fuoco sui capi (da lui esigita) indica che sapeva benissimo come ognuno doveva essere controllato sul campo se faceva bene.
8. Come IMPEGNO per la giornata, cerchiamo di mettere a tema una vera e sincera Confessione sacramentale impostata fuori dei canoni usuali degli estenuanti preliminari per dire al prete (cioè a Dio) che non abbiamo fatto niente di male. Se ci confessiamo con questa mentalità non abbiamo compreso niente e siamo semplicemente ridicoli.
9.                   SECONDO MOMENTO: POMERIGGIO DEL GIOVEDI' SANTO.
10. Giunge l'imbrunire del Giovedì Santo. E' ora di mettersi a tavola per il pranzo solenne e fastoso della Pasqua ebraica. Gesù ha fatto investire una notevole somma di denaro per abbellire la sala del Cenacolo , acquistare cibo e bevande di buona qualità . Si vede bene che ci tiene moltissimo a fare le cose in grande.
11. Stanno mettendosi a tavola quando, in silenzio, Gesù indossa una vestaglia, prende una bacinella e si piega per lavare i piedi ai discepoli. Lavare i piedi, in mezzo alla sporcizia di una strada percorsa da animali , era un lavoro ripugnante che si addice solo agli schiavi. Eppure Gesù lo fa e a San Pietro che vorrebbe impedirlo dice una frase durissima : “Se non ti fai lavare i piedi da me non avrai mai parte nel mio regno”. Alla fine poi ordina: “Come ho fatto io così fate anche voi”.
12. Tuttavia è triste. Ripete in maniera monotona le stesse parole: “Amatevi come io ho amato voi. Da questo riconosceranno che siete miei discepoli : se vi amate come fratelli”. I discepoli non capiscono: pensano che stia per intraprendere un viaggio oppure che stia male. Vorrebbero fare festa ma non ci riescono: Lui è troppo oppresso da qualcosa che lo assilla. Cosa? Non capiscono.
13. Arriva la fine della cena e,nel silenzio generale, compie un gesto rivoluzionario: decide di usare tutta la sua onnipotenza per rimanere in un pezzo di pane e in una piccola quantità di vino. Essi non simboleggiano ma SONO il suo corpo ed il suo sangue.
14. E' una novità assoluta nel panorama delle religioni che pure hanno tutte dei momenti rituali di forte densità mistica. Perchè Gesù ha scelto proprio il pane ed il vino, due alimenti facilissimi da reperire nel mondo mediterraneo? Perchè egli vuole che ogni suo seguace sia accessibile come un pezzo di pane ed un goccio di vino. In altre parole, ordina a tutti di farsi “mangiare” dagli altri con estrema facilità. Era la frase che ripeteva spesso Don Oreste Benzi : quando morì il tutta l'Italia si accorse che egli aveva davvero speso ogni sua energia per il bene della gente. Oggi è morto ma la sua influenza è più forte che mai.
15. Come può lo SCAUTISMO attualizzare la lavanda piedi e far vedere che uno scout è accessibile come un pezzo di pane? Spendendosi per gli altri ma soprattutto usando tutte le sue arti nel fare il servizio che più assilla il nostro mondo : quello educativo. Se ognuno di noi si convince che deve cercare di educare i giovani al bene e ci si dedica con impegno, ha veramente cambiato il mondo.
16. CERIMONIA: alcuni dei presenti si siedono in cerchio e dicono quale inconveniente stanno vivendo : droga, alcol, litigi, incomunicabilità , sballo, bullismo, sessomania, carrierismo, dipendenza dai capi mafia ecc. Davanti a ciascuno di essi un animatore si inginocchia e gli lava il piede indicando così che un educatore scout cercherà sempre di risolvere questo tipo di problema usando il metodo scout.
17.            TERZO MOMENTO: NOTTE TRA IL GIOVEDI' E IL VENERDI' SANTO.
Arriva la notte fra il giovedì e il venerdì santo. Gesù esce dal cenacolo e se ne va, come al solito, a pregare nell'orto degli ulivi. I suoi discepoli lo seguono come automi, senza capire nulla di ciò che sta accadendo. Calato il buio, Gesù se ne va da solo a pregare. Per i 12 è una delle solite notti trascorse da Gesù in preghiera ma questa volta c'è un dramma incredibile: Gesù ha paura, è tentato di fuggire e voltare le spalle alla sua missione. Forse gli vengono in mente le fantasie offertegli dal demonio alla fine dei 40 giorni nel deserto: “Gesù, lascia stare con questa tua fissazione di cambiare il mondo. Non ci riuscirai mai! Usa la tua potenza per cambiare le pietre in pane, la tua intelligenza per dominare sui popoli e goditi la vita: hai un corpo perfetto, godilo per te!”
1. Oltre a questo, come in un incubo notturno, Gesù vede venire avanti la somma enorme di sangue, frustate,torture che i suoi capi gli infliggeranno. Ha un momento di debolezza e chiede al Padre se è possibile ottenere il risultato senza questa tremenda prova. In fondo, sarebbe bastato fuggire e andare da un'altra parte.
Invece rimane: suda sangue per la paura ma non si ritira. Qui è la sua grandezza! 
2. Chi è entrato nello scautismo in un certo senso ha tagliato i ponti alle spalle perchè si è fatto vedere in uniforme, si è fatto notare quando parte al mattino presto anche mentre è freddo, dorme per terra, mangia con un cibo cotto alla meglio. Anche chi fa servizio da capo subisce di tanto in tanto la tentazione: “Chi te lo fa fare ad andare in giro con i figli degli altri? E se succede qualcosa come è accaduto in montagna nell'inverno scorso?”
3. La grandezza di Gesù è consistita nel fatto che sapeva tutto ma non si è tirato indietro. La nobiltà dello scautismo sta nella consapevolezza che la disponibilità a lavorare per un mondo migliore non verrà capita ma si persèvera ugualmente. 
4. ICONA : prendiamo un poco di acqua e bagniamoci la fronte come se dessimo a noi stessi un nuovo “battesimo” : quello di chi attesta che non si ritirerà mai dalla avventura iniziata.
                        QUARTO MOMENTO:LA TRAGEDIA DEL VENERDI' SANTO . 
1)Arriva la mattina del venerdì santo : Gesù è in catene. Durante la notte il Sinedrio, supremo tribunale ebraico, ha emesso una sentenza estrema: Gesù deve morire. Tuttavia c'è un ostacolo : Ponzio Pilato.
Egli è un romano, un italiano, uno che non ha voglia di immischiarsi nelle discussioni se c'è un dio in più o uno in meno. A Roma c'è posto per tutti : basta che la gente stia buona e paghi le tasse. - Pilato sa benissimo che Gesù non incita contro Roma, anzi ha detto di dare a Cesare quello che è di Cesare: quindi è un innocuo predicatore . Tuttavia Pilato ha il solito difetto degli italiani : non vuole avere noie con i superiori e stare sempre dalla parte del più forte.
2)I capi del popolo non fanno breccia su Pilato finchè gli dicono che Gesù si è fatto dio ma egli crolla quando gridano: “Se lo mandi libero non sei amico di Cesare”. Appena sente che avrebbero inviato lamentele a Roma, Pilato crolla e si lava le mani in pubblico lasciandolo il loro balìa: è una vigliaccheria bella e buona! 
3) Da questo momento in poi comincia la vera Via Crucis di Gesù , una serie infinita di sofferenze la cui sola enumerazione farebbe impallidire chiunque. Il medico francese Barbet, dopo aver studiato le sofferenze dell'uomo della Sindone (forse la copia più esatta di Gesù) dice : “Mentre analizzavo le sofferenze di quest'uomo, io che sono medico mi sentivo svenire dalla ripugnanza!. 
4)In effetti i dolori di chi è flagellato, coronato di spine, ha trasportato una trave pesante,è stato inchiodato sui polsi (non nelle mani), è stato appeso ai nervi delle braccia, ha agonizzato tre ore, ha sofferto una sete indicibile.........sono qualcosa che umanamente parlando sembrano impossibili da ripetere. Con la aggravante della derisione davanti a tutti, dell'abbandono dei suoi amici fidati, della più buia solitudine poiché , alla fine, Gesù ha l'impressione di essere abbandonato anche dal Padre.
5)Veramente, il venerdì santo è la somma della più sconfinata crudeltà dell'uomo e della sua infinita volontà di amare. Gesù infatti inventa di sana pianta una scusa anche per i suoi uccisori : “Padre, perdona loro perchè non sanno quello che fanno”.
6)ICONA : prendiamo una croce e su di essa scriviamo il nostro nome: deve essere un sigillo di quello che abbiamo capito ed anche un impegno a far sì che, tramite lo scautismo , vogliamo collaborare con Dio a far diminuire le cattiverie che assediano il mondo. - Se la meditazione sul venerdì santo ci porterà a rilanciare con maggiore impegno la nostra determinazione a far funzionare meglio la capacità attrattiva ed educante dello scautismo, avremo collaborato con Gesù a far sì che il male venga progressivamente estirpato dal mondo.
1. Sono le ore 8 circa: Giuda Iscariota è nervoso: sa che entro la giornata deve decidersi se andare o no dai sommi sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quegli ultimi 500 metri che lo separano dal Sinedrio valgono una intera esistenza.
2. Giuda Iscariota è un generoso. Aveva seguito Gesù fin dai primi momenti della predicazione e non lo aveva abbandonato nel suo infaticabile trasferirsi da un posto all'altro. Ha lasciato alle spalle una esistenza forse predestinata al successo : è indubitabile che ha del talento perchè riceve l'incarico di gestire la cassa comune del gruppo apostolico. Non è affatto certo che la somma da lui gestita sia molto bassa perchè tra i seguaci di Gesù si annoverano anche donne altolocate della corte di Erode. In altre parole, Giuda è una personalità forte. Il suo unico punto debole è l'attaccamento al denaro.
3. Subito dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci Giuda entra in crisi: ha capito chiaramente che Gesù non sarebbe mai stato un condottiero militare, capace di organizzare una resistenza efficace contro i Romani. Cosa fare? Abbandonarlo? Forse è meglio. Ma se Lui avesse cambiato idea ed avesse sfruttato la sua formidabile intelligenza per fondare una istituzione culturale non invisa ai Romani? 
4. Giuda ama Gesù e sa che è ricambiato. Tuttavia le trenta monete d'argento (forse equivalenti a 30.000 euro) gli fanno gola e si decide. Sale dai sommi sacerdoti e combina l'appostamento: nella notte, quando la folla è assente, nel giardino degli ulivi, dove il Signore si ritira in solitudine. Quello che succederà dopo è un mistero ma forse Giuda pensa che tutto si sarebbe risolto con una solenne sgridata e niente altro.
5. Il tradimento di Giuda suscita in noi una grande pena perchè sappiamo che lo ha fatto soffrire fino al punto di spingerlo al suicidio. Così facendo però Giuda compie l'offesa più crudele nei confronti di Gesù perchè immagina che non lo avrebbe mai perdonato. Cosa impensabile per una persona magnanime come Gesù.
6. E' la mattina del Giovedì Santo e noi siamo qui a rivivere il dramma di quello che Don Mazzolari ha chiamato : “Nostro fratello Giuda”. L'Iscariota è diventata icona della cattiveria più raffinata ma nessuno di noi può dire : “Io non sarò mai come lui”. La Bibbia dice che il giusto (il giusto, non il malvagio !) pecca almeno sette volte al giorno. Cerchiamo quindi di cancellare dal nostro vocabolario la stupidissima frase tanto ripetuta in televisione : “Io non ho niente da rimproverarmi. Se dovessi ricominciare daccapo farei esattamente le stesse cose”.
7. Nello SCAUTISMO c'è la prassi della verifica delle attività , compiuta ad ogni livello, partendo dai più piccoli fino alla età più adulta. Questo modo di procedere fa leva su una convinzione di BP che nessuno può essere esente da errori. La stessa prassi delle scenette ironiche attorno al fuoco sui capi (da lui esigita) indica che sapeva benissimo come ognuno doveva essere controllato sul campo se faceva bene.
8. Come IMPEGNO per la giornata, cerchiamo di mettere a tema una vera e sincera Confessione sacramentale impostata fuori dei canoni usuali degli estenuanti preliminari per dire al prete (cioè a Dio) che non abbiamo fatto niente di male. Se ci confessiamo con questa mentalità non abbiamo compreso niente e siamo semplicemente ridicoli.
9.                   SECONDO MOMENTO: POMERIGGIO DEL GIOVEDI' SANTO.
10. Giunge l'imbrunire del Giovedì Santo. E' ora di mettersi a tavola per il pranzo solenne e fastoso della Pasqua ebraica. Gesù ha fatto investire una notevole somma di denaro per abbellire la sala del Cenacolo , acquistare cibo e bevande di buona qualità . Si vede bene che ci tiene moltissimo a fare le cose in grande.
11. Stanno mettendosi a tavola quando, in silenzio, Gesù indossa una vestaglia, prende una bacinella e si piega per lavare i piedi ai discepoli. Lavare i piedi, in mezzo alla sporcizia di una strada percorsa da animali , era un lavoro ripugnante che si addice solo agli schiavi. Eppure Gesù lo fa e a San Pietro che vorrebbe impedirlo dice una frase durissima : “Se non ti fai lavare i piedi da me non avrai mai parte nel mio regno”. Alla fine poi ordina: “Come ho fatto io così fate anche voi”.
12. Tuttavia è triste. Ripete in maniera monotona le stesse parole: “Amatevi come io ho amato voi. Da questo riconosceranno che siete miei discepoli : se vi amate come fratelli”. I discepoli non capiscono: pensano che stia per intraprendere un viaggio oppure che stia male. Vorrebbero fare festa ma non ci riescono: Lui è troppo oppresso da qualcosa che lo assilla. Cosa? Non capiscono.
13. Arriva la fine della cena e,nel silenzio generale, compie un gesto rivoluzionario: decide di usare tutta la sua onnipotenza per rimanere in un pezzo di pane e in una piccola quantità di vino. Essi non simboleggiano ma SONO il suo corpo ed il suo sangue.
14. E' una novità assoluta nel panorama delle religioni che pure hanno tutte dei momenti rituali di forte densità mistica. Perchè Gesù ha scelto proprio il pane ed il vino, due alimenti facilissimi da reperire nel mondo mediterraneo? Perchè egli vuole che ogni suo seguace sia accessibile come un pezzo di pane ed un goccio di vino. In altre parole, ordina a tutti di farsi “mangiare” dagli altri con estrema facilità. Era la frase che ripeteva spesso Don Oreste Benzi : quando morì il tutta l'Italia si accorse che egli aveva davvero speso ogni sua energia per il bene della gente. Oggi è morto ma la sua influenza è più forte che mai.
15. Come può lo SCAUTISMO attualizzare la lavanda piedi e far vedere che uno scout è accessibile come un pezzo di pane? Spendendosi per gli altri ma soprattutto usando tutte le sue arti nel fare il servizio che più assilla il nostro mondo : quello educativo. Se ognuno di noi si convince che deve cercare di educare i giovani al bene e ci si dedica con impegno, ha veramente cambiato il mondo.
16. CERIMONIA: alcuni dei presenti si siedono in cerchio e dicono quale inconveniente stanno vivendo : droga, alcol, litigi, incomunicabilità , sballo, bullismo, sessomania, carrierismo, dipendenza dai capi mafia ecc. Davanti a ciascuno di essi un animatore si inginocchia e gli lava il piede indicando così che un educatore scout cercherà sempre di risolvere questo tipo di problema usando il metodo scout.
17.            TERZO MOMENTO: NOTTE TRA IL GIOVEDI' E IL VENERDI' SANTO.
Arriva la notte fra il giovedì e il venerdì santo. Gesù esce dal cenacolo e se ne va, come al solito, a pregare nell'orto degli ulivi. I suoi discepoli lo seguono come automi, senza capire nulla di ciò che sta accadendo. Calato il buio, Gesù se ne va da solo a pregare. Per i 12 è una delle solite notti trascorse da Gesù in preghiera ma questa volta c'è un dramma incredibile: Gesù ha paura, è tentato di fuggire e voltare le spalle alla sua missione. Forse gli vengono in mente le fantasie offertegli dal demonio alla fine dei 40 giorni nel deserto: “Gesù, lascia stare con questa tua fissazione di cambiare il mondo. Non ci riuscirai mai! Usa la tua potenza per cambiare le pietre in pane, la tua intelligenza per dominare sui popoli e goditi la vita: hai un corpo perfetto, godilo per te!”
1. Oltre a questo, come in un incubo notturno, Gesù vede venire avanti la somma enorme di sangue, frustate,torture che i suoi capi gli infliggeranno. Ha un momento di debolezza e chiede al Padre se è possibile ottenere il risultato senza questa tremenda prova. In fondo, sarebbe bastato fuggire e andare da un'altra parte.
Invece rimane: suda sangue per la paura ma non si ritira. Qui è la sua grandezza! 
2. Chi è entrato nello scautismo in un certo senso ha tagliato i ponti alle spalle perchè si è fatto vedere in uniforme, si è fatto notare quando parte al mattino presto anche mentre è freddo, dorme per terra, mangia con un cibo cotto alla meglio. Anche chi fa servizio da capo subisce di tanto in tanto la tentazione: “Chi te lo fa fare ad andare in giro con i figli degli altri? E se succede qualcosa come è accaduto in montagna nell'inverno scorso?”
3. La grandezza di Gesù è consistita nel fatto che sapeva tutto ma non si è tirato indietro. La nobiltà dello scautismo sta nella consapevolezza che la disponibilità a lavorare per un mondo migliore non verrà capita ma si persèvera ugualmente. 
4. ICONA : prendiamo un poco di acqua e bagniamoci la fronte come se dessimo a noi stessi un nuovo “battesimo” : quello di chi attesta che non si ritirerà mai dalla avventura iniziata.
                        QUARTO MOMENTO:LA TRAGEDIA DEL VENERDI' SANTO . 
1)Arriva la mattina del venerdì santo : Gesù è in catene. Durante la notte il Sinedrio, supremo tribunale ebraico, ha emesso una sentenza estrema: Gesù deve morire. Tuttavia c'è un ostacolo : Ponzio Pilato.
Egli è un romano, un italiano, uno che non ha voglia di immischiarsi nelle discussioni se c'è un dio in più o uno in meno. A Roma c'è posto per tutti : basta che la gente stia buona e paghi le tasse. - Pilato sa benissimo che Gesù non incita contro Roma, anzi ha detto di dare a Cesare quello che è di Cesare: quindi è un innocuo predicatore . Tuttavia Pilato ha il solito difetto degli italiani : non vuole avere noie con i superiori e stare sempre dalla parte del più forte.
2)I capi del popolo non fanno breccia su Pilato finchè gli dicono che Gesù si è fatto dio ma egli crolla quando gridano: “Se lo mandi libero non sei amico di Cesare”. Appena sente che avrebbero inviato lamentele a Roma, Pilato crolla e si lava le mani in pubblico lasciandolo il loro balìa: è una vigliaccheria bella e buona! 
3) Da questo momento in poi comincia la vera Via Crucis di Gesù , una serie infinita di sofferenze la cui sola enumerazione farebbe impallidire chiunque. Il medico francese Barbet, dopo aver studiato le sofferenze dell'uomo della Sindone (forse la copia più esatta di Gesù) dice : “Mentre analizzavo le sofferenze di quest'uomo, io che sono medico mi sentivo svenire dalla ripugnanza!. 
4)In effetti i dolori di chi è flagellato, coronato di spine, ha trasportato una trave pesante,è stato inchiodato sui polsi (non nelle mani), è stato appeso ai nervi delle braccia, ha agonizzato tre ore, ha sofferto una sete indicibile.........sono qualcosa che umanamente parlando sembrano impossibili da ripetere. Con la aggravante della derisione davanti a tutti, dell'abbandono dei suoi amici fidati, della più buia solitudine poiché , alla fine, Gesù ha l'impressione di essere abbandonato anche dal Padre.
5)Veramente, il venerdì santo è la somma della più sconfinata crudeltà dell'uomo e della sua infinita volontà di amare. Gesù infatti inventa di sana pianta una scusa anche per i suoi uccisori : “Padre, perdona loro perchè non sanno quello che fanno”.
6)ICONA : prendiamo una croce e su di essa scriviamo il nostro nome: deve essere un sigillo di quello che abbiamo capito ed anche un impegno a far sì che, tramite lo scautismo , vogliamo collaborare con Dio a far diminuire le cattiverie che assediano il mondo. - Se la meditazione sul venerdì santo ci porterà a rilanciare con maggiore impegno la nostra determinazione a far funzionare meglio la capacità attrattiva ed educante dello scautismo, avremo collaborato con Gesù a far sì che il male venga progressivamente estirpato dal mondo.
